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iiai;ns.sBi;\ Aldini 
D o m e n i c a scorsa, prendendo lo 

s p u n t o dal la cos iddet ta < c a m p a ­
gna di ritorno al Vangelo >, che 
;-i \ a o r g a n i z z a n d o per Roma in 
segu i to a un'autorevole e s o r t a z i o ­
ne pont i f ic ia , d o p o averne ri leva­
to il carattere ormai aper tamente 
e let torale , avanzavi» ad uno scrit­
tore del fogl io de l lo S ta to del la 
Ci t tà del Vutienno. (che mi a v e \ a 
giù i n u r b a n a m e n t e ingiuriato) 
c i n q u e o sei proposte , le qual i , 
p e n s a \ o , a v r e b b e r o potuto donare 
un c o n t e n u t o concre to a quel la 
c a m p a g n a e \ e n i r e incontro a l ­
m e n o parz ia lmente ad a l c u n e del ­
le più acute sof ferenze del la po -
\ e r a gente di Roma. Prec i samente 
p i o p n n e v o : una a z i o n e per la so ­
spens ione i m m e d i a t a di ogni li­
c e n z i a m e n t o e deg l i s fratt i : la ri­
cerca di u l m e n o 1000 vani per s i ­
s t e m a r v i i s inistrat i ancora a l log­
g i a i nel le s c u o l e ; una merenda 
per i b a m b i n i c h e frequentano le 
i-cuole e l ementar i ; un pacco v ive ­
ri per i d i soccupat i e gli iscritti 
negl i e lenchi dei p o \ e r i . A g g i u n ­
g e v o a n c h e un s u g g e r i m e n t o sul 
m o d o c o m e trovare il denaro ne­
cessar io : p r o p o n e v o che il s ignor 
Hernardino Nogara . not i s s imo fi­
nanz iere ed ammini s tra tore del la 
S. Sede , ot tenesse da a l c u n e po ­
tenti soc ie tà romane contro l la te 
«lai c a p i t a l e va i i canense , un pre­
st i to di a l c u n i mi l iardi e senza 
interessi ( ev identemente per non 
incorrere nel peccato di usura) 
per il C o m u n e di Homo. 

Lo scri t tore ilvll'OssiTimtare 
Romano mi ha risposto i m m e d i a ­
tamente e «>en/a les inare lo spazio; 
Ma sbag l i erebbe c h i \edc*.M.» in 
tanta prontezza e larghezza un 
interesse per le nostre proposte . 
Al contrar io noi a b b i a m o trovato 
neJIu prosa di c o d e s t o s ignore una 
n u o v a e generosa dose di insul t i : 
una s t u c c h e v o l e po lemica con st i ­
le ed argoment i c h e r icordano il 
D o n Ferrante m a n z o n i a n o , e, in­
fine, la spir i tosa r iva lutaz ione 
de l la formula « quinta colonna J, 
c h e g ià fu lasciata c a d e r e con fa­
s t id io da l l 'op in ione pubbl ica 
q u a n d o nel l 'estate del 1050 D e 
Gasper i c e r c ò di bol lare con es*u 
il nos tro part i to . 

Le nostre c i n q u e proposte sono 
s tate i n v e c e c o n f i n a t e in c i n q u e 
r ighe di un ponderoso c o r s i v o 
lungo quasi d u e c o l o n n e ; so lo per 
c lass i f icarle , <on suf f ic ienza , < ma­
ni fes to e let torale c o m u n i s t a » e. 
quindi , da non prendere n e m m e ­
no in cons ideraz ione , ila i e t t a r e 
nel cest ino . 

Tut tav ia noi c r e d i a m o di ca­
pire l ' imbarazzo del nostro in-
icrlocutore. O h i b ò , le solenni c o ­
lonne. l 'aulica prosa de irO.wrr»»-
tore, i m p e i \ i a c o m e s i m m i c n c 
al prodot to di cerve l l i usi a pen­
sare in lat ino, non possono e-=e-
re c o n t a m i n a t e ila partile, da fat­
ti. c o m e cavernicoli, sfratti, licen-
7iamenti! —^Si tratta di ^ sostan­
ze > o di < a cc ident i >? — Si sarà 
ch ie s to il nostro D o n Ferrante e 
c o m e il suo i m m o r t a l e e m u l o 
a t r a a l l o n t a n a t o da sé l ' incongruo 
oggetti», iuclas>ifiral»ile nel le ca­
tegorie d i una logica d ivenuta 
ance l la del la mis t i f i caz ione del 
m o n d o reale. 

Ma noi non c i m e r a v i g l i a m o 
c h e l'Osservatore Romano, c h e ì 
por tavoce del la pol i t ica del Va­
ticano. v o g l i a n o ignorare - ì «gra­
devo l i argoment i . Noi c o m p r e n ­
d i a m o c h e c~>i «ono a c i ò c o r r e t ­
ti. C o m p r e n d i a m o c h e non pos­
a n o fare a l tro «*• non ignorarli 
e sforzarci con tut te le loro ener­
gie, c o n i c n n i p a s n e ». - c r o c i a t e » , 
' s e t t i m a n e >. di farli ignorare 
a d i al tr i . a l la general i tà del l 'opi ­
n ione pubbl i ca . 

Infat t i , quel la pnliiì<-a ed essi 
stessi non sono ibr»c corri - -ponsa-
bili del la - i t u a / i o n e tragica c h e 
c-ÌMe da anni nel la periferia , e 
talora a n c h e nel centro , di R o m a ? 
Xon sos tennero con tutte le loro 
forze — e in m o d o c h e il loro 
•>i»»tegno r isul tò dec i s ivo — Re­
becchin i nel 104?. D e Gasper i nel 

IL CLAMOROSO FAI I.IMENTO DELL'ACCORDO A QUATTRO 
— — — — — — — — — — — — — — — — _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ . i 

Soltanto i repubblicani accettano 
l'alleanza fra D.C, e monaichico-fascisti 

Sbandamento in campo governativo dopo la presa di posizione dei socialdemocratici e dei 
liberali L'opinione pubblica meridionale reagisce alle ciarlatanesche promesse di De Oasperi 

Petrucci primo a S. Remo 

Il tentativo di riesumare il cada­
vere del 18 aprile non è riuscito 
neppure in piccola parte, e la stam­
pa governativa ne prende atto con 
piotando dolore notando che l'ac­
cordo per le e'ezioni amministrative 
siglate dai segretari dei partiti cle-
rica'e. 60cia'democratico. repubbli­
cano e liberale non ha resistito 
nemmeno 24 ore-

In generale, si accusa Romita di 
essere il responsabile del mancato 
accordo e si ridicolizza il leader 
socialdemocratico descrivendo l'at-
eggiamento contradditorio da lui 

tenuto durante 'e trattative tra i 
quattro e in seno all 'esecutivo so -
cia'democratico. Anche i liberali 
fanno le spese della polemica, per­
chè non hanno tardato, secondo le 
dichiarazioni di Villabruna, a « ri­
prendere la loro libertà d'azione ». 

clericali tende a riversare ogni re­
sponsabilità sui satelliti . Lo stesso 
Gonella è stato estremamente chia 
ro in proposito, quando ha scritto 
sul Popolo che i clericali ritengono 
« chiusa la discussione ». che la re 
sistenza che si opaorte agli appa­
rentamenti con l'estrema destra 
monarchico-fascista è « una sott i le 
questione ermeneutica » della auale 
non si può tenere alcun conto e 
che infine i clericali sono più che 
mai decisi ad allearsi con chiunque 

I clericali, come si vede, non si 
fanno scrupolo di proclamare ad 
alta voce il proprio inte iesse di 
parte, e di manifestare fin da ora 
il più assoluto disprezzo per ogni 
posizione politica che non si pieghi 
integralmente all'interesse suo e 
delle altre forze reazionarie 

D'accordo con i clericali, e in 
In sostanza, la linea adottata daiIcontrasto con i socialdemocratici e 

Terremoto sull'Etna 
Tre morti e 20 lenti 
Case crollate e panico a Santa Yenerina - Fenomeno 
di assestamento del vulcano in seguito alle eruzioni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

C A T A N I A , 19 — S t a m a n e a l le 
9,15 u n a v i o l e n t a scossa d i t e r ­
remoto ha fa t to t r e m a r e tu t ta la 
zona d e l v e r s a n t e o r i e n t a l e d e l ­
l'Etna. Il f e n o m e n o s i è m a n i ­
fes tato a t r e s e t t i m a n e c irca 
da l l e u l t i m e s c o s s e c h e , p a r t i c o ­
l a r m e n t e a S a n t a V e n e r i n a , a v e ­
vano p r o v o c a t o n o n l i e v i d a n n i . 
Questa v o l ta il m o t o è stato- p i ù 
v i o l e n t o e l 'onda s i s m i c a s i è 
spinta fin n e l l a nos tra c i t tà , a v ­
vert i ta da u n g r a n n u m e r o di 
c i t tadin i , d e s t a n d o u n a n o t e v o l e 
preoccupaz ione . D u e mort i s i l a ­
m e n t a n o a S a n t a V e n e r i n a , il t r e ­
d i c e n n e S a l v a t o r e Rapisardi fu 
F u l v i o ed il 3 8 e n n e S e b a s t i a n o 
Russo , m u r a t o r e . P i ù tardi una 
d o n n a , r i coverata a l l 'ospedale di 
Catania , è anch'essa d e c e d u t a . A l ­
tre 20 p e r s o n e s o n o r i m a s t e , f e ­
r i te . 

Il n o t o g e o l o g o e v u l c a n o l o g o 
prof. C u m i n , da noi incontrato 
su i luoghi , c i ha c o n f e r m a t o che' 
si tratta di f e n o m e n o di a s s e s t a ­
m e n t o c h e si s ta ver i f icando ne l l e 
v i scere de l v u l c a n o a s e g u i t o 
de l l e u l t i m e eruz ion i e p i o g g e 
a l luv iona l i , r ipe tendos i in p a r t i ­

co lare propr io n e l cr ina le c h e da 
Santa V e n e r i n a porta a ZafTera-
na E t n e a . I paes i in cui la s c o s s a 
è s tata s e r i a m e n t e a v v e r t i t a s o ­
no B o n g i a r d o , F ier i , S a n t a v e n e -
rina. I n q u e s t ' u l t i m o c e n t r o p a ­
recch ie s o n o l e c a s e cro l la te c o m ­
p l e t a m e n t e , m e n t r e c irca i l 70°/» 
appa iono l e s i o n a t e in p i ù p u n t i 

A L i n e r a e S a n t a V e n e r i n a la 
gente , c h e ha ancora n e l v o l t o i 
segn i de l p a n i c o da cui è s ta ta 
invasa s t a m a n e q u a n d o la terra 
ha t r e m a t o , vaga per le s t r a d e 
priva di t e t to o t imorosa d i r i e n ­
trare ne l l e abi taz ioni l e s i o n a t e . 
Malgrado la v i s i t a de l P r e f e t t o 
e di a l tre autor i tà , fino al m o ­
m e n t o in cui t e l e f o n i a m o n o n si 
è p r o v v e d u t o ad approntare n é 
baracche n é a t t e n d a m e n t i n é a l ­
tre m i s u r e di soccorso . S o l o p o ­
c h e f a m i g l i e r iusc i ranno cos i a 
ripararsi in d u e local i a n t i s i s m i ­
ci: l e s cuo le e d il c i n e m a T r i n a -
cria . I l res to , povera g e n t e c h e 
n o n ha mezz i , pur v o l e n d o , n o n 
può trasferirs i in local i p i ù s i ­
curi . A lcun i s i s o n o costrui t i b a ­
racche p r o v v i s o r i e con assi di l e -
»no s c o n n e s s e , altri h a n n o a b ­
bandonato il p a e s e . 

PIETRO BATTIATO 

i liberali, rimangono i dirìgenti r e ­
pubblicani. La Direzione del P.R.L 
ha infatti ratificato l'accordo rag­
giunto dai quattro segretari, preci ­
sando che 1; P.K.I. riafferma « il 
valore impegnativo di difesa del le 
istituzioni democratiche e repubbli­
cane che ha l'accordo, valore so ­
stenuto dal P.R.I. con pai t ico lare e 

non improvvisata (sic) intransigen­
za e nconosciuto dai quattro par­
titi nell'atto dk sottoscrivere l' im­
pegno ». n P.R.I. s i rammarica 
quindi che il P.S.D.I. non sia del lo 
stesso parere, e sia cioè più repub­
blicano del P.R.I. In sostanza i 
repubblicani giocano su un equi ­
voco pacchiano, sostenendo una 
interpretazione dell'accordo che è 
già smentita dal proposito d e m o ­
cristiano di allearsi in gran . parte 
del Mezzogiorno con forze monar­
chico-fasciste. Gli 6tessi d i l igent i 
repubblicani non riescono a na­
scondere del tutto questa veri tà , e 
lo dimostrano affermando che 1° 
esecut ivo del P.R.I. « seguirà at ten­
tamente la situazione e r iconvo­
cherà la Direzione qualora gli s v i ­
luppi della situazione stessa indi­
chino un mutamento rispetto al le 
garanzie che il partito ha otte­
nuto ». 

Negli ambienti politici si cerca 
di prevedere che cosa potrà uscire, 
in pratica, da questo caos. In realtà. 
tutto resta affidato al le combina­
zioni e ai compromessi dell 'ult ima 
ora. Ma qualunque 6Ìa la volontà 
dei dirigenti , il mancato accordo ai 
vertici renderà quanto mai difficile 
gli accordi locali. La D. C. s i appa­
renterà nei grandi centri del Mez­
zogiorno con le forze dell 'estrema 
destra, e l'orientamento del la base 
socialdemocratica e repubblicana 
non è tale da consentire che la 
D. C. realizzi, in pari tempo e dove 
le fa comodo, anche gli apparen­
tamenti con i partiti minori. 

Sorte anche peggiore hanno in­
contrato, presso l 'opinione pubbli­
ca meridionale , l e manovre di a l ­
tro genere , ma non meno sporche, 
iniziate con le promesse di m i ­
liardi fatte dal l 'ult imo Consigl io 
dei Ministri . La stampa democra­
tica romana ha messo in ri l ievo 
non soltanto il carattere truffaldi­
no della manovra, ma altresì la 
irrisorietà degli stanziamenti . E 
perfino la stampa governativa ha 
avuto il pudore di contenere il 
proprio entusiasmo in limiti m o ­
desti , per non aver l'aria di pren­
der troppo in giro i propri lettori. 
Una breve rassegna della stampa 
napoletana basta n dare appunto 
un'idea dell'accoglienza che ha a-
vuto l'insultante bluff governativo. 
Solo il quotidiano diretto dal fa­
scista Ansaldo ha laccato di zelo, 
intitolando l'editoriale così: « U n 
aiuto dec is ivo (se avremo giudì­
zio) ... L'editoriale "^iega che aver 
giudizio significa votare in modo 

da meritare gli aiuti: ì napoletani 
che per caso, ipotesi molto ira-
probabile, non avevano ancora 
compreso il vero fine del l 'annun­
cio ne sono stati quindi ufficial­
mente informati! L'organo dei li­
berali sottolinea che gli stanzia­
menti sono suddivisi in quasi mez­
ze secolo, e riporta dichiarazioni 
del lo stesso sindaco democrist iano 
da cui si deduce che i miliardi 
promessi sono assai meno di quan­
ti ne vennero a suo tempo chiesti 
per le sule opere di ordinaria nm-
min i s tra tone . E tuttavia l'organo 
liberale definisce le dichiarazioni 
del sindaco come « ottimistiche e 
degne di un conformismo da scu­
deria tipicamente elettorale >-! In­
fine l'organo dell'armatore Lauro, 
supremo candidato all'alleanza con 
i clericali, parla apertamente di 
« grossolano trucco elettorale ... 

decìsa. Loretta Tetrucci sul lo slancio de l la volata tagli» vittorioso 11 traguardo. 
(In quarta pagina un ampio serviz io sul la gara) (Telefoto) 

NEL CORSO DI UNA GELIDA CERIMONIA IN UN TEATRO DI GROSSETO 

De Gasperi apre la campagna elettorale 
assicurando ai grandi agrari la sua benevolenza 
1.080 ettari assegnati simbolicamente - A un anno dalla riforma nessuno ha ancora preso possesso della terra ! 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
GG\OSSETO, 19. — Accompagna­

to da Gonella, Pacciardi e Fanfa­
ni, Von. De Gasperi ha assistito 
slamane sul palcoscenico del tea­
tro bilustri di Grosseto all'usxe-
anarione simbolica di 1.080 ettari 
di terra ai contadini maremmani. 
/..a cerimonia, caratterizzata da una 
atmosfera di mestizia in palcosce­
nico e di diffidenza in platea, è 
probabilmente servita di pretesto 
a De Gasperi per l'apertura della 
campagna elettorale per le prossi­
me amministrative; ed è significa-
ttvo che per parlare agli elettori 
del Mezzogiorno il Presidente del 
Consìglio abbia scelto una città 
che non è nel Mezzogiorno e che 
non è compresa fra quelle chia­
mate a votare il 25 maggio. 

Battere la « grancassa » 
Ciò vUol dire che prima che De 

Gasperi si presenti agli elettori 
meridionali la ~ grancassa „ dovrà 
battere altri colpi e altre terre do­
vranno essere s imbol icamente as­
segnate nelle province calabresi, 
pugliesi, lucane, campane e laziali 
per far in modo che il Presidente 
del Consigl io abbia qualche argo­
mento da far valere avanti alla 

ECCO LA RIFORMA AGRARIA DEMOCRISTIANA PER IL MEZZOGIORNO! 

Un morte e un feri to a Villa Literno 
in una feroce sparatoria contro i contadini 

I carabinieri hanno aperto i l fuoco contro la folla che protestava per l'ingiusta assegnazione delle terre dell'O.H.C. 

A tardissima ora della notte le 
agenzie hanno diffuso una notizia 
di estrema gravita che non ci è 
stato possìbile controllare diretta­
mente . A Villa I/iterno. in provin­
cia d; Caserta. i carabinieri han­
no aperto il fuoco contro un folto 
groppo dì contadini che si erana 
ammassati sotto il municipio per 
protes'are contro le ìnsiusli.-ie 
commesse ne l la distribuzione ilcl-

Sembra che il Noviel lo sia >la»o no 500 ettari di terra ir. nsgiun'a 
colpito a morte direttamente o a . a i 400 q à prectdcr.temc .*•-• a-- -
quattro colp: di pistola --parati a a | q n a t - . La ripartizione d: que-ta 
un tenente dei carabin.cn. terra fu affidala ad u-.a c o m m . -

I precedenti del gravissimo epi- *:«-*« composta da c l emenf leaati 
'i agrari. : quali a.vs*?gnaru' sodio. nel quale ancora una vel ia 

è stato sparso sangue di lavorato-
r. fono da ricercar.-.: nel profon­
do malcontento del la popolazione 
contri» le ingiustizie commesse 
dall'Opera Nazionale Combattenti 

. , , , „ . . , - |- „ -le terre. Un contadino, I.niei Xo-j-ieli'a^-ennazionc delle terrt- a: 
19+S.' Non m e n d i c a r o n o / r o m c | v ^ ^ d - g ' . fMo « _ . l a n , , 5 

proprio « u < f . " ( i i Mietessi t lcl-
I uno <• del l 'a l tro? Il s indaco di 
Roma, i membr i «Iella G i u n t a c a ­
pi to l ina non >ono f«r«c uomin i 
n w q u i o * i ad ogni c e n n o e l igi 
a l la po l i t i ca c h e v iene da ol tre 
l e c e r e ? N o n v'è tra d i loro ta­
l u n o c h e è perf ino c i t t a d i n o e 
funz ionar io de l l o S t a t o del la C i t ­
tà del V a t i c a n o * 

In ques te c o n d i z i o n i , non è «olo 
I u o m o Rel iecchini c h e ha fal l i to 
in C a m p i d o g l i o , m a la pol i t ica 
d i e lo ha s p i n t o snl la cat tedra 
di - i n d a c o d i R o m a , e del la qua le 
eirlì è s ta to ubbid iente , a n c h e se 
u l o r a i m p a c c i a t o s trumento . 

L" la pol i t ica de i potent i g r u p ­
pi f inanziari c h e si d ipar tono 
dair . \mmìni*tr . j7Ìonc del la Santa 
Sode e < he i - erc ì tano il m o n o p o ­
l io e» un.» funzione ^regolatrice 
d o c i l i t à nei settori più fertili di 
profitt i del merca to r o m a n o : le 
crandì società immobi l iar i ro­
m a n e « G e n e r a l e I m m o b i l i a r e » . 
< Reni Stabi l i > control late dal 
t n p i t a i e f inan7Ìario del Vat icano . 
in quest i c i n q u e anni , dal 1947, 
1< inno m a r c i a t o verso la c o m p l c -
I.I <onqnista del mercato edi l i z io 
ed i m m o b i l i a r e romano: h a n n o 
in s n i d a t o i loro patr imoni (sì 
tratta d i a l c u n e dec ine di mi­
gliaia di v a n i i : h a n n o in f luenzato 
', , - " . . .1»; . o r ' , ; ? , f n m n m l » 

riso nella ic l ' .aggia sparatoria. T'n 
altro contadino. Armando Vitirlio. 
è rimasto gravemente ferito, men­
tre numerosiss ime persone sono ri­
maste contuse. 

N*e- 1957. :r. scsu . to ad uno 
s c o p e r ò di protesta. l'Opera X a -
z.or.a'*» Combat'tr.ti fu costret­
ta dal'a pre.^ cne popolare ad as -
-e^-a-e a: c'fad'r.j d: Villa L. ler-

Onclata <li arresti 
nelle campagne senesi 
SIENA. 19. — L'od, , antipopo­

lare degl i agrari, ì qual' mirano a 
istituire, nel le c a m p a l e .senesi e 
nei paesi de l la provincia, un regi­
me d i terrore, conculcando Sii e le ­
mentari diritti de : lavoratori, =: 

i'ivvale .-empre più de' -oler'e so ­
n n i - o . e e me «•-; U t C g n o t i e l l e autor.tà tii p->l.z.a. 
ò r.eil" -.:<-re-=c ot-. Jn J . 0 J € 2 4 ore s>:.., ->!at: arre-

a 
terra nella maggior parte a. be-
r.e^tar.ti del luogo. Contro qu< '̂.a 
dec:s.->ne protestarono : c">T.ad.n. 
e dopo una lunga e torace lotta 
r.usc.r.->r..-> a far r.om.-are i n a 
c o m m . ^ >r.e composta i":a D c^- ta­

be». nota ostilità di quelle popola­
zioni nei con/rotiti della politica 
del suo governo e del suo partito. 

Prima di De Gasperi hanno par­
lato il sen. Medici, presidente del­
l'Ente Murermna e l'oli. Fanfani, 
ministro dell'Agricoltura: il pri­
mo minacciando tuoni e fulmini 
come è suo solito contro i conta­
dini che non volessero accettare 
la tutela dell'Ente Maremma; il 
secondo rivolgendo agli agrari un 
invito alla pazienza e alla fiducia 

tari che gli sono rimasti, rappre­
sentano la terra migl iore; la più 
redditizia. 

L'aUro punto che De Gasperi ha 
tenuto a mettere in. chiaro è che 
le assegnazioni di terra che si van­
no facendo in questi giorni non 
avrebbero nulla a che fare con le 
elezioni. L'affermazione è perlo­
meno ingenua: tutti^ sanno, infatti, 
che sono passati esattamente quat­
tro . mesi dalla emanazione degli 
ultimi decreti dt esproprio e che 

"Di che cosa vi lamentate? — hafQuesta » lentezza M nell'applicazio 

preveò b'.le oper 
Tr.v-i-a'iri e<",romeitf-r.d ì <:.'il!i .-J~-
cc.-.s-\a a^jHnaz.or.e 120 be-te.-.an-

de! pac=e che preccne-"emcn-
te erano divenuti a-^-ecnatar :nl 

stati 20 lavoratori di diverge Io 
lahtà . A Mugnano «C^ììe Val d'Ei­
ra» A mezzadri, de; quali 7 rila-

! se ati e uno trattemi: > pei ul-

al la periferia, v a l o r i z z a n d o c o n \ c -
n iontemente le i m m e n s e es tens ioni 
di aree fabbricabi l i di c a i d i s p o n ­
g o n o (la so la I m m o b i l i a r e De pos ­
s iede c irca 700 e t tar i ) ; h a n n o u s u ­
fruito dei success iv i a u m e n t i dei 
fitt i ; h a n n o versa to ^ a i propri 
az ionis t i (fra c u i l 'Amminis tr . 
del la S. Sede) o l tre 7 mi l iard i di 
uti l i . 

Dal l 'a l tra par te c i s o n o ì 2881 
vani costrui t i da l C o m u n e d i Ro­
ma in 5 a n n i , le "50.000 famig l ie 
d i cavern ico l i , le 100.000 famig l ìr 
c h e v i v o n o senza casa , nel so­
vraf fo l lamento del la c o a h i t a z i o n c ; 
le mig l ia ia d i s frat t i c h e s i a n ­
n u n z i a n o in ques te se t t imane . 

Le grandi soc ie tà dei serviz i 

Kubbl ic i — l 'Acqua Marcia, la 
o m a n a G a s , la Soc ie tà R o m a n a 

di Elettricità — tutte più o m e n o 
l egate al c a p i t a l e f inanziar io drl 
V a t i c a n o ; indis turbate , anz i pro­
tette da l l ' indulgente copertura 
del la G i n n t a c o m u n a l e , h a n n o po ­
t a t o tranqui l 'a tnente s frat tare gl i 
ntenti romani e dt'frfbnfre ai pro­

pri azionist i (quindi in parte al-
r.'tmm:rii*tra7innr delia V Serie) 
un.» buona quindic ina di m i ­
liardi 

I." dolor»'-.mietile « «nnp.'cn-ibilc 
c h e . COM stando le t«»-e. — e sol ­
tanto Io - p a / i o c i \ i c ta una p iù 
larga c*cmplif i<azione — il por­
tavoce del fogl io del lo S t a t o del ­
la Ci t tà del Vaticani» non c o g l i a 
sentir par lare di t r e m a affli s frat­
ti. d i *o»jx*n»io:i'. dei l icenzia­
menti . e di -inii l i .. orerie >; è 
c o m p i c n s i b i l e d i e cri i e \ i t i ac­
c u r a t a m e n t e ili riprendere la no ­
stra indicaz ione concernente il 
stg. Rern.irdino Novara. p«r«onag-
g i o e v i d e n t e m e n t e troppo impor­
tante perchè il suo n o m e s ia pro­
nunc ia to . »ia pure invano . 

T u t t o c i ò è ben comprens ib i l e . 
Ma, proprio per questo , c h i pensa 
di indir izzare evangel ic i «ermoni 
«dia popo laz ione di Roma, d o v r à 
pr ima dÌmo«»rare. c o m e il c a m ­
mel lo del la parabola , d i essere 
Passa to a t traverso la c r u n a de l -

apo. • 
AT.nO NATOT.T 

bDse al!a distr.buzione operata « a l - tcrior: i n d a g i n i . ; a Ca^e lnuovo 
imn^'a o". ' • - { B c r a r d la corpTi:N=.one comrK> 

tab-.ii 
Questa gente e-:-. • rie — » e v ie 

in cefir. t va r. >-. ave*--. <. r tt •» a ì -
rasvee'iazior.e. reagi . V e <-iee. co- : 

della c r a i m . f j o n e in.ct r. ir.do ;»:.<> 
dim->=traz one ri. pr^te-ta a.rett.i 
dal part.to monarch.co. a'.l:. quale 
parteciparono una clnquantir.i ù. 
persone compresi i bambini. 

Ciò bastò alla Prefettura per 
dichiarare nul le le a v o c a r . ^r,l 
fatte dalla commiss-.o'.e de. conta­
dini e prendere e5^a. un 'amti i . i 
all'Opera Nazionale C« moattenti. 
la direzione della d.s'r.btizl ine . I 
r.su'.tati d: questa d:.-tr.buz:onc svi­
no ^a t - comunicati a mezz.-> Ie ;-
tera raccomandata agi: Interessati 
Si è potuto c o n apprendere che 
al farmacista, al parroco e ad a l ­
tri benestanti è stata assegnata 
una quota d i terra, mentre 200 fa­
migl ie di lavoratori sono state 
completamente escluse dall'asse­
gnazione. 

Appena conosciute queste ingiu­
s te decisioni il popolo di Villa Li-
t e m o scendeva in sciopero gene ­
rale e numerose dimostrazioni di 
protesta si erano susseguite negl i 
ultimi giorni per le, strade de l 

'paew. 

enga sette mezzadri tuttora 
trattenuti; a Migliano fi persone 
di cui d u e g'ovinette di 18 e 16 
anni tuttora trattenute. La poli­
zia non ha dato r.e^irr-.si g:ii$':n-
CPZ.O-C degl i arresti avvenuti nel­
le forme brutali che d=t .ngueva-
r.c ; rastrellament- r.az-t:. 

detto in sostanza l'onorevole Fan 
fani ai vari principi Corsini —. 
Quello che abbiamo fatto, è anche 
nel vostro interesse. Tutti voi, in­
fatti, siamo legati dallo stesso ob­
biettivo: la crociata contro il co­
munismo. Date un poco di terra 
e avrete salvato il restai', fj che 
è perfettamente in linea con gli 
sforzi democristiani intesi a rag­
granellare i voti dei monarchici, 
dei liberali e dei missini nelle 
prosstmp elezioni. Per quel che ri­
guarda De Gasperi, è difficile im­
maginare un discorso più sconclu­
sionato e più sarammaticato. Que­
sto uomo non capisce assolutamen­
te mente dei problemi della ter­
ra; basti dire che. secondo lui, che 
pur ama presentarsi agli italiani 
come il montanaro buon padre di 
famiglia, la stagione del raccolto 
è l'autunno Ed in quanto alla lin­
gua italiana, il Presidente del Con­
siglio chiama - riformati ~ i con­
tadini assegnatari. 

Egli si è presentato difronte agli 
agrari maremmani con un tono tra 
il dimesso e ' ' sornione, in parte 
ripetendo l'argomento di Fanfani e 
in parte giustificandosi per avere 
permesso il varo della legge stral­
cio. - Perchè ve la prendete con 
noi? „ — questo era il senso di 
questa parte del suo tortuosissimo 
discorso — -• non si poteva fare a 
meno di quel che abbiamo fatto. 
Siamo capitati noi al governo e lo 
abbiamo fatto noi. Ma non ri illu­
dete che altri avrebbero potuto 
filane a meno. I tempi sono quelli 
ehe sono e le Cose, sìa pure len­
tamente, camminano e maturano*. 
Dopo di che si è affrettato ad in-
iitarli ad avere fiducia nell'avve­
nire e ad abbandonare la ~falsa-
credenza che il governo sarebbe 
animato di intenzioni ostiti nei lo­
ro confronti 

De Gasperi fa l'ingenuo 
E, ad onor del vero, tutti gli 

hanno creduto; a cominciare dal 
principe Corsini che è uno dei più 
grossi proprietari di terra della 
Maremma. In omaggio alla decan­
tata avvenuta distruzione del la­
tifondo, queste signore, infatti, a 
pubblicazione ultimata dei piani di 
esproprio, conserva tuttora quat­
tromila ' ettari di ferra che gli 
rendono poco m e n o di quanto gli 
rendevano i 7 mila ettari che pos­
sedeva prima della legge giacché. 
come al solito, i quattromila et­

ile della legge non riguarda sol­
tanto la Maremma. Perchè si sono 
lasciati trascorrere quattro mesi 
senza far nulla? Non certamente 
perchè prima si era fatto molto. 
Per la provincia di Grosseto infat­
ti, ove l'Ente Maremma opera da 
più di un anno, sono stati pubbl i ­
cati piani di esproprio relativi a 
90 mila ettari di terra sui 120 mi­
la espropria bili. Non creda il letto­
re che un numero così elevato di 
ettari di terra proposto per l'espro­
prio sia dovuto ai buon lavoro del 
senatore Medici La provincia di 
Grosseto comprende una superfi­
cie agraria e far e state di 444.000 
ettari di cui 198 mila ettari erano 
in mano a non più di 62 famiglie. 

Vn mare di terra, dunque! In 

questo mare di terra l'Ente Ma­
remma e il governo avrebbero po­
tuto fare miracoli in brevissimo 
tempo. Invece, ecco la s i tuazione: 
su piani di esproprio per 90 mila 
ettari sono stati emanati decreti 
relativi a 11.700 ettari: meno pti 
un decimo della proprietà espro­
priarle! Di questi 11.700 ettari so. 

ALBERTO JACOVIELLO 

(Contlnna la 6. pag. 8, colonna) 

L'amministrazione d. e. 
si è dimessa a Sora 

SORA, 19. — Sotto la spinta de l 
malcontento popolare, l 'ammini ­
strazione comunale democris t iana 
di Sora si è dimessa d o p o una t u ­
multuosa riunione de l Consigl io . 

I clericali l ianno dichiarato che 
il loro gesto costituiva una prote ­
sta contro l'on. Andreott i e l 'on . 
Restagno i quali, nei loro comiz i 
elettorali degli scorsi anni , hanno 
fatto una serie di promesse non 
mantenute poi dal .governo, p r o v o ­
cando il fallimento tota le d e l l a 
giunta nel risolvere I problemi de i 
senza tetto, dei disoccupati , d e i p i c ­
coli commercianti e degli art igiani . 

Estremo saluto di Cremona 
alla salma dì Bergamonti 
Il discorso di Colombi a nome della Direzione del P.C.I. 

// dito neWocchio 
Sate l l i t i 

« La luna diventerà un satellite 
dell'America ». Titolo del Mpmento. 

A noi risultava che la luna fosse 
già un satellite della terra. Come 
va questa faccenda? Ce la siamo 
venduta in cambio delle commesse? 

Riscoperta 
Dopo che tt Messaggero ha pub­

blicato un articolo di Croce pub­
blicato qnalcne anno ja, il Popolo 
pubblica un articolo dt Ugo Betti 
che egli aveva pubblicato oltre un 
anno fa. Uà è presto spiegata la 
ragione, {.'articolo dice, a un certo 
punto: «poiché certe distinzioni 
esistono e poiché è Necessario al­
l'uomo riconoscerle, bisogna non già 

o non solo insegnargliele, che è 
forse poco, mn fargliele riscoprire ». 

Perciò Betti pubblica per una se­
conda rolla lo stesso articolo. E 
per farcì riscoprire la verità, lo 
pubblicherà una volta Vanno. Pietà 
di noi! 

H fesso del giorno 
« Non c'è nuli.-» di esagerato nella 

affermazione che. senza l'aiuto dei 
paesi che oggi fanno parte dell'al­
leanza atlantica, senza le loro mac­
chine e t loro tecnici, la Russia 
Sovietica non sarebbe se non una 
pallida ombra di quello che è » . 
Armando Odenlgo, dal Giornale 
d'Italia. . 

ASMODEO 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CREMONA, 19 — Questa mat ­
tina il popolo cremonese ha espres­
so l 'estremo saluto al proprio figlio 
migl iore: al l 'on. Giacomo Berga­
monti , deceduto in seguito a un 
tragico incidente motociclistico, oc­
corsogli nei pressi di Piadena, a l ­
l'altezza del la strada comunale che 
congiunge al la frazione Pontirolo. 
Dopo l 'omaggio reso alla salma ne l ­
la giornata di ieri, da migl iaia e 
migliaia di cittadini di ogni fede 
poli' ica e di ogn: strato sociale , 
dopo il cord ig l io espresso dai par­
lamentari , autorità civili e pol i t i ­
che. ne l le prime ore di questa mat ­
tina la folla ha cominciato a fare 
ressa dinanzi al la camera ardente 
allestita nel cort i le della Federa­
zione comunista. 

Al le 10.30 il corteo funebre ha 
ricominciato a snodarsi per l e v i e ; 
due vigili urbani in moto apri ­
vano il corteo e dietro ad essi v e ­
nivano l e rappresentanze con quas1 

duecento tra corone e cuscini d'-
fiori. Dinnanzi al la lunga fila de&l. 
omaggi floreali s tava la corona del 
C. C. d e l PCI. seguita da quel la dei 
deputati comunist i d i Milano, de i 
Comitati della pace di Milano e 
Cremona, de l gruppo parlamentare 
comunista, del l 'apparato federale . 
degli operai della Ferriera, del la 
Associazione inquilini di cui lo 
scomparso era pres idente onorario. 
della Federazione socialista, d e l ­
l'Unità di Milano, del la C.d.L. p r o ­
vinciale 

Subito d o p o vari gruppi d i b a n ­
diere portate dal personale d i p e n ­
dente, seguivano i gonfaloni d e l 
Comune e del la Provinc ia col c o m 
plesso musica le de l la nostra città 
che a più r iprese ha suonato l ' inno 
di Mameli e dinanzi al ia Federa 
zione comunista, m e n t r e la bara 
veniva portata a spal le dai c o m p a ­
gni Amic i , Bera , Andrini , P e r c u -
dani, intonava r i n t e m a z i o n a l e . 

Erano present i , tra l e personalità 
polit iche, i l sen . Arturo Colombi, 

in rappresentanza del la d irez ione 
del PCI, il sen. Alberganti , i 'on. T e ­
resa Noce, Dav ide Lajolo , d iret tore 
dell'Unità di Milano, l 'on. S te l la 
Vecchio, d compagno Ale s sandro 
Vaia. l'on. A l l e o Negri , in rappre­
sentanza de l gruppo par lamentare 
socialista, l'on. S tua ni p e r i l g r u p ­
po parlamentare comunista e l 'on. 
Gaetano Invernizzi . Tra l e perso ­
nalità figuravano anche i l s indaco 
di Cremona prof. Lombardi e l 'av­
vocato Ghisalberti , pres idente d e l 
Consiglio provinciale . 

Mentre dec ine di migl ia ia di p e r ­
sone salutavano commosse e p i a n ­
genti il loro deputato scomparso 
nel momento in cui è passato i l 
feretro, il p icchetto di guardia d e l ­
la caserma Paol ini ha presenta ta 
le armi c o m e segno d i r iconosc i ­
mento de i g iovani so ldat i de l ta R e ­
pubblica a uno dei p iù tenaci a s ­
sertori del l ' i s t i tuto repubbl icano . 

Sul piazzale di Porta V e n e z i a , 
gremita di popolo, di band iere e 
di folla, ne l c o m m o v e n t e s i l enz io 
di una folla addolorata i l segre ta ­
rio Percudani ha esa l tato la vi ta 
de l caduto, spesa a l serv iz io de l 
Partito e del l 'I tal ia . 

Al feo Negri ha sotto l ineato come 
« egli asso lvesse d e g n a m e n t e il suo 
mandato d i rappresentante del la 
Nazione a l P a r l a m e n t o » , Renzo 
Zaffanella ha portato il sa luto e i l 
dolore dei socialisti cremonesi . Fon . 
Stuani il cordogl io dei par lamen­
tari comunist i , n sen , Arturo C o ­
lombi che rappresentava la d i r e ­
z ione del PCI ha detto: • Compagno 
Bergamonti , i giornali de l la bor­
ghesia hanno ignorato i l t u o nome , 
ma i l tuo nome non è ignorato 
dagli uomini semplici . Riposa in 
pace» . Qualsiasi sia l'asprezza 
del la lotta è con questo impegna 
di andare sempre avanti c h e C r e ­
mona ha salutato Giacomo Berga­
monti, mentre il carro s e fu ì to d a 
numerose macchine partiva a l la 
volta d i Gussola. d e v e ne l p o m e ­
riggio è stata tumulata la Selma. 

PBANCO DOLCI 
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